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Alcune scouts del              

Villafranca 1 in “servizio” 

al nostro Spazio                      

Accoglienza 

la nostra storia: 2005-2007 

questa volta a narrare siamo noi e la storia è quella della 

nostra associazione. Nel novembre del 2005 si è costituita  

Famiglie in Rete di Villafranca. Come si è evoluta                       

l’Associazione? Quali percorsi ha intrapreso agli inizi?                        

servizio a pag. 4 e 5 

per una cu ltura del l ’ integrazione per una cu ltura del l ’ integrazione     a Villafranca di Veronaa Villafranca di Veronaa Villafranca di Verona   

la newsletter dell’accoglienzala newsletter dell’accoglienzala newsletter dell’accoglienza   

Appuntamenti      a pag.3          

Dal 15 al 23               

marzo  

settimana          

europea contro il           

razzismo                                                                              

22 marzo   Giornata   Mondiale 

dell’Acqua                                

 

 

21 marzo: 

Giornata mondiale della poesia   

8 marzo                                                    

Donne nel              

mondo, donne                         

in rete……                     
pag.7                                    

Rubriche                                       

Il cuore sacro dell’incontro:                

dialoghi interreligiosi per abitare la 

nostra città– 22 marzo a Verona           

articolo a pag.2 

Laboratorio Cittadini Accoglienti: 
accoglienza: scelta individuale o      

azione sociale?      articolo    a pag.6 

Mario Lodi: un maestro vero lo 

ricordiamo con affetto nell’articolo a 

pag.6  

L’angolo della poesia           pag.7 

Galleria fotografica                pag.8 

Contro tutte le guerre, per una                

cultura di pace 

25 aprile 2014 a Verona 

20 marzo  

per saperne di più:                                                  

http://arenapacedisarmo.org/ 

20 marzo: giornata  20 marzo: giornata  20 marzo: giornata  

internazionale  internazionale  internazionale  

della felicitàdella felicitàdella felicità   
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Il cuore sacro dell’incontro 

“Considerarsi oggi una società multietnica significa mettere a punto 

quotidiane opportunità di comunicazione, scambio e incontro tra i 

diversi volti che abitano la città. Focalizzare il tema dell’integrazione 

attraverso lo sguardo del dialogo tra modi di pensare e agire la                

dimensione spirituale è di forte interesse, quale fattore riconosciuto di 

coesione sociale.  

Per consolidare questa visione dentro i percorsi di integrazione tra co-

munità veronese e cittadini migranti, ci sembra importante individuare 

nuovi spazi di dialogo tra rappresentanti delle diverse comunità,               

nell’ottica di un incontro che fa superare la diffidenza, di una                   

cono-scenza che apre al dialogo e crea ponti, rafforza alleanze, cementa 

nuovi valori ed aumenta la coesione sociale.”  dall’introduzione di 

Anna Leso, Assessore ai Servizi Sociali, Famiglia e Pari Opportunità  

Viaggio alla ricerca di una buona vita. Alcuni                     

rappresentanti di diverse comunità religiose, che              

vivono    l’esperienza  spirituale nel proprio  quotidiano  

intrecciata a una dimensione di vita migrante nella nostra 

città., hanno reso la loro testimonianza. 

ll Dialogo Interreligioso, risorsa per la città.  

Alcune realtà cittadine impegnate nei  temi dell’Ecumeni-

smo e del Dialogo Interreligioso hanno offerto le loro             

riflessioni. E’ stato un incontro importante. Per imparare a 

nominare l'innominabile e comunicare l'inconoscibile per 

abitare la nostra città. L’incontro è stato organizzato nell’ambito 

del Progetto “Famiglie, generatività sociale, mediazione interculturale: 

il ruolo attivo degli stranieri”, finanziato dal Fondo Europeo per             

l’Integrazione. 

L’Assessore Anna Leso 

Si è svolto a Verona, presso l’Oratorio S. Zeno, sabato 22 

marzo, “Il cuore sacro dell'incontro. Dialoghi interreligiosi 

per  abitare la nostra città" organizzato dall'Assessorato ai 

Servizi Sociali, Famiglia e Pari Opportunità di Verona 

Diritto a rinascere 

Musica, arrangiamenti ed orchestrazione di                 

Elisabetta Garilli eseguita dall’ensemble                      

cameristico Garilli Sound Project 

Testi tratti da “Bibbia e Corano a Lampedusa”, a 

cura di A. Mosca Mondadori, A. Cacciatore, A. 

Triulzi (La Scuola editrice, 2014) 

Introduzione di Arnoldo Mosca Mondadori. 

Con la partecipazione di don Marco Campedelli. 

Progetto di Ass. Culturale La Foglia e il Vento  

Uno spettacolo intenso e commovente! 
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                                                   20 marzo: Giornata Internazionale                                                   20 marzo: Giornata Internazionale  

                   della felicità                                   della felicità                  

L’ha stabilito l’anno scorso l’Onu, l’Organizzazione delle Nazioni 

Unite, con un accordo di 193 Stati membri.  

Nel comunicato dell’Onu si può  leggere: ”Un cambiamento                  

profondo di mentalità è in atto in tutto il mondo le persone                   

riconoscono che il progresso non dovrebbe portare solo crescita 

economica a tutti i costi, ma anche benessere e felicità’‘. Il                   

segretario generale dell’Onu Ban Ki-moon ribadisce che: ”Felicità è 

aiutare gli altri, quando con le nostre azioni contribuiamo al bene 

comune noi stessi ci arricchiamo.  

 E’ la solidarietà che promuove la felicità”.  

21 marzo: Giornata mondiale della poesia21 marzo: Giornata mondiale della poesia21 marzo: Giornata mondiale della poesia   

Ogni italiano consuma al giorno oltre 6mila litri di acqua nascosta nei 

prodotti che consuma. A renderlo noto è Wwf. A rischio sono non solo 

le nostre falde acquifere, ma anche le risorse idriche di angoli remoti 

del pianeta potenzialmente a rischio siccità: siamo infatti il terzo              

Paese importatore al mondo di acqua ‘virtuale’ o nascosta nei cibi 

‘stranieri’, con 62 miliardi di m3 l’anno. 

E’ stata istituita dalla XXX Sessione della Confe-
renza Generale UNESCO nel 1999 e celebrata 
per la prima volta il 21 marzo seguente. La data,  
che  segna anche il primo giorno di primavera,                    
riconosce all’espressione poetica un ruolo                 
privilegiato nella promozione del dialogo e della 
comprensione interculturali, della diversità                 
linguistica e culturale, della comunicazione e               

della pace. 

Come ogni anno, in occasione della Giornata                 

mondiale per l'eliminazione delle discriminazioni                  

razziali,  che si celebra in tutto il mondo il 21 marzo, 

l’UNAR l’Ufficio Nazionale Antidiscriminazioni                 

Razziali del Dipartimento per le Pari Opportunità ha 

organizzato la Settimana di azione contro il                   

razzismo, campagna di sensibilizzazione giunta  

ormai alla sua decima edizione, in programma dal 

1 7  a l  2 3  m a r z o  2 0 1 4 . 

  

L’iniziativa ha previsto il lancio di una campagna di 

sensibilizzazione e di informazione con I’obiettivo di 

promuovere i valori del dialogo interculturale              

nell’opinione pubblica e, in particolare, fra i giovani. 

Durante la Settimana si sono svolte iniziative nel 

mondo della scuola, delle università, dello sport, 

della cultura e delle associazioni al fine di coinvolgere Ia cittadinanza sui temi della diversità e promuovere la                  

ricchezza derivante da una società multietnica e multiculturale. 
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la nostra storia:  2005-2007                                                       

i primi passi di Famiglie in Rete 

Incontri su affido, adozione e accompagnamento 

scolastico, riunioni, momenti formativi tra i soci e 

allargati al CNCA, iniziative di sensibilizzazione, 

convegni, interviste, rassegne fotografiche negli 

anni  2005, 2006 e 2007 

Dopo un percorso di circa due anni, in 

data 27-11-2005, il nostro gruppo di              

famiglie si è costituito formalmente               

nell’Associazione Famiglie in Rete di               

Villafranca, quale rete di famiglie aperte 

all’accoglienza. Tale percorso ha visto 

coinvolte diverse famiglie che hanno               

vissuto e/o vivono esperienze concrete 

accanto a minori e famiglie in situazione 

di disagio sia attraverso l’affido sia  come 

supporto,  affiancamento e accoglienza 

temporanea di tali minori e delle loro   

famiglie,  italiane e/o straniere  

La Rete Famiglie Aperte all’Accoglienza 
di Villafranca, in raccordo con l’ULSS 22 – 
“Progetto Genitorialità”, con il Coordinamento 
Nazionale delle Comunità d’Accoglienza del 
Veneto (CNCA) – Progetto “Il Sasso nello Sta-
gno” e con il patrocinio dell’Assessorato alle 
Politiche Sociali del Comune di Villafranca, il 
30-04-2005 ha organizzato un incontro              
pubblico dal titolo: “Minori e Famiglie: progetti 

ed esperienze a confronto”.  

Tra il 2005 e il 2007 prende avvio il Progetto 

“Quando le Famiglie fanno Rete” che vede 

l’Associazione sempre pià impegnata con le 

famiglie straniere del territorio. Si apre lo 

Spazio Accoglienza presso i locali sopra la 

Caritas , messi a disposizione dalla Parrocchia 

del Duomo di Villafranca. 
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Nella definizione del progetto già dal 2005 sono stati                    
individuati gli ambiti entro cui il gruppo ha programmato le 
proprie linee di lavoro-attività: 

l’organizzazione interna (incontri periodici di confronto e              
programmazione) 

la formazione e autoformazione (serate riguardanti tematiche 
specifiche quali l’accoglienza, il lavoro in rete, l’affido, le               
famiglie straniere ed i loro figli) 

la sensibilizzazione (nella fattispecie: visite a famiglie per far 
conoscere il progetto, rassegnae cinematografiche a tema,             
momenti di convivialità)  

l’interlocuzione con le istituzioni (amministratori locali, ULSS) e 
con realtà del territorio. 

la nostra storia: i primi passi di Famiglie in Rete 
Come sappiamo il cinema oltre ad essere 
uno strumento didattico, una tecnica, è 
anche una metodologia formativa. Siamo 
partiti mettendo a buon frutto la disponibi-
lità di alcuni di noi, appassionati di cinema, 
a ricercare una serie di titoli consoni con le 
tematiche individuate dal gruppo e da lavo-
rare durante l’anno. Questi titoli sono poi 
stati presentati e ragionati durante                    
un’incontro della Rete attraverso una sche-
da delle opere; la dinamica creata nel grup-
po (anche perché la maggioranza non ne 
aveva visto nessuno) era già di una pre-
visione dei film e dunque ci si sentiva effet-
tivamente trasportati in un’altra realtà, in 
parte simile e in parte diversa da quella vis-
suta. A quel punto si era creata l’attesa di 
poter vedere i film e poterne parlare. Con 
molta fatica (per la difficoltà di decidere) 
abbiamo scelto le seguenti pellicole: Valen-
tin (Arg./Ola. 2002) di Alejandro Agresti; 
Rosetta ( Fra./ Bel. 1999) di Jean-Pierre Dar-
denne  Essere e avere (Fra. 2002); L’albero delle 
pere (Italia 1998) di Francesca Archibugi.  

Gruppo Famiglia La Chiocciola 
l’esperienza si conclude in              

agosto 2007 

Non cesseremo mai di esplorare. 

E la fine dell’esplorazione 

sarà arrivare al punto                  

di partenza. 

T. Elliott 

CONVEGNO 

Le relazioni di accoglienza e scambio in Rete 

Costruzioni di pratiche comuni tra famiglie e istituzioni 

 

 

 

Sabato 17 Febbraio 2007 Auditorium Comunale– Villafranca    

L’esperienza del Gruppo Famiglia    

In collaborazione con     del Veneto. 
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Laboratorio Cittadini Accoglienti C.N.C.A. 

All’incontro “Vicinanza solidale: modelli ed esperienze a confronto” del 17 
marzo u.s. presso la Cooperativa Verlata a Villaverla, Vicenza eravamo               
presenti circa una ventina di persone rappresentando 6 reti: Rete Snorky 
(della Verlata), Rete Famiglie Aperte di Vicenza, Muraless di Chioggia,             
Maranathà di Cittadella, La casa sull’albero di Bassano e noi di famiglie in 

Rete. 

In un primo momento ogni realtà ha 
raccontato la propria esperienza              
nell’ambito della vicinanza  solidale.   
In un secondo momento si è aperto un 
dibattito/confronto sugli elementi che 
caratterizzano queste esperienze (in 
termini di obiettivi, di soggetti coinvolti, 
di caratteristiche, di cosa si intende 

dire con Vicinanza Solidale). 

Intanto le diverse realtà esprimono più forme di vicinanza solidale             
rispondendo a bisogni diversi; ricorre spesso il richiamo alla dimensio-
ne della “normalità”: famiglie aperte che costruiscono relazioni e spazi 
di e nella normalità, mantenendo quello che sono. Cittadini che                 
camminano a fianco di altri cittadini, che esprimono una coscienza civile, consapevole, collegata ad un    

agire “politico”. Si parla di un vicinato che arriva prima che arrivino i servizi. 

C’è stata una riflessione che metteva in luce come nelle diverse esperienze si passa da un’azione                    
quotidiana, “normale”, di vicinanza sol. ad un progetto di vicinanza sol. Il fare vicinanza solidale come             
occasione, anche, di risvegliare una sensibilità dimenticata, gesti di solidarietà che non avevano bisogno di 

un progetto... 

Luciano e Nino 

MARIO LODI                       

UN MAESTRO VERO 

Mario Lodi maestro e scrittore, ci ha lasciato il 2 

marzo nella sua casa di Drizzona (Cremona).                  

E' stato un pedagogista e insegnante italiano.                 

Le sue metodologie educative furono inizialmente 

ispirate da quelle di Célestin Freinet, tanto da      

diventare esponente del Movimento di Coopera-

zione educativa. Ha interpretato culturalmente la 

ricostruzione dell’Italia post-guerra, ne ha segnato i 

momenti più alti di riflessione sulla pedagogia e il 

mondo della scuola e dei bambini attraverso un 

impegno concreto e quotidiano.  

E’ proprio nel contatto quotidiano con i bambini, con la loro osservazione partecipe che Mario Lodi ha ridisegnato il 

valore della scuola, cambiandone aspetti e metodologia. Si deve a questa esperienza e alle successive elaborazioni se 

anche in Italia si fa strada la consapevolezza che il bambino è portatore di una vera e propria cultura che una società 

civile deve saper accogliere e rispettare. 
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8 marzo 2014            donne in….. rete 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

L’angolo della poesia 

Pubblichiamo una poesia inviata da una nostra 

volontaria, e scritta da Arianna  Locatello, 2°A  

Liceo Scienze applicate dell’Istituto Carlo Anti 

di Villafranca.  

Si intitola: QUEI DUE 

Volontarie, mamme,       

ragazze e bambine della 

nostra Associazione 
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Realizzazione a cura di M.R.Riccio 
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                                 Galleria fotografica  

Un pomeriggio con le ragazze scouts  

del Villafranca 1 

Con i ragazzi dell’Istituto 

Carlo Anti 

Le ragazze scouts del Villafranca 1 

Partecipanti al Convegno del 2007                            

“Le relazioni di accoglienza e scambio in 

Rete” 

 

Una volontaria e una mediatrice culturale insieme ad alcune bambine 


